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La natura giuridica è privata. L'Istituto è amministrato da un Consiglio di Amministrazione, nominato secondo le 
disposizioni dello Statuto, composto da sette membri, ossia: dal Presidente (per Statuto il Parroco pro-tempore di 
Pontevico) e da sei Consiglieri.  
Al Consiglio di Amministrazione spettano funzioni di indirizzo, di programmazione e di valutazione e competono 
poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria.  
L'Ente è diretto dal Direttore Generale che è responsabile della gestione finanziaria, tecnica, amministrativa e del 
personale della Fondazione e, come tale, adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e 
strumentali.  
Il controllo sulla gestione economico/finanziaria della Fondazione, ed ogni altro controllo previsto dalla legge in merito, 
è esercitato dall'Organo di Revisione Contabile.  
L'Istituto ospita al suo interno le seguenti unità d'offerta:  
- una Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) con capacità ricettiva di n. 180 posti letto;  
- una Residenza Sanitaria Assistenziale per Persone con Disabilità (R.S.D.) con capacità ricettiva di n. 140 posti letto. 
 
1.2 La struttura 
 
L'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS è ubicato all'interno del paese di Pontevico (BS) in Via 
Roma n. 1.  
Dista 34,6 km da Brescia ed è raggiungibile in auto, autobus o treno, tramite:  
1) Autostrada A - 21 Brescia/Piacenza, con uscita casello di Pontevico a 2 km dal paese;  
2) Strada Statale 45 bis Brescia - Cremona;  
3) Stazione ferroviaria Robecco d'Oglio - Pontevico ad 1 km dal paese. 
La struttura non dispone di un proprio servizio di trasporto a disposizione di Familiari ed Utenti. 
L’Istituto è costituito da un complesso di fabbricati dei quali il principale è rappresentato dal monumentale "Castello" a 
forma quadrangolare; gli altri fanno da corona ad est e a sud.  
 
L'interno presenta giardini verdi, porticati su tutto il perimetro con superiore loggetta e la chiesa alla quale si accede 
anche tramite porticati.  
Il fabbricato attuale è il risultato di numerosi interventi eseguiti a partire dal 1966, conseguenza dell'adeguamento alle 
continue e mutevoli esigenze delle Ospiti e del progresso tecnologico, nonché delle rinnovate disposizioni legislative e 
regolamentari in campo sanitario - assistenziale.  
L'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS sorge su un'area di 23.000 mq.  
La superficie coperta è di 10.618 mq. che si sviluppa su due, tre e quattro piani.  
La superficie netta totale dell'Istituto, suddivisa in nuclei di massimo 20 posti letto e dotati di completa autonomia 
residenziale (n. 11 nuclei appartenenti alla R.S.A. e n. 9 nuclei appartenenti alla R.S.D.) è di circa 15.000 mq, e quella 
di vita comunitaria (dove le Ospiti si riuniscono per il pranzo, per il soggiorno, per l'animazione e lo svago) di circa 
4.000 mq., per un totale quindi di 19.000 mq. 
La superficie di vita comunitaria è così suddivisa: 
1 - Ingresso, salone e zona ristoro    mq. 200 
2 - Uffici amministrativi      mq. 300 
3 - Chiesa       mq. 300 
4 - Teatro       mq. 280 
5 - Piscina coperta      mq. 450 
6 - Aule e laboratori      mq. 450 
7 - Palestra socio-educativa     mq. 450 
8 - Lavanderia       mq. 195 
9 - Guardaroba      mq. 310 
10 - Centrale Termica      mq. 250 
11 - Cucina, dispensa, celle frigorifere    mq. 865 
 
Nel quadrilatero centrale, ossia nel "Castello" sono ubicati, oltre ad alcuni nuclei per le Ospiti, gli Uffici 
Amministrativi, la Direzione Sanitaria e la portineria con annessa sala d'accoglienza.  
A mattina del "Castello" è stato costruito fin dal 1948, con rimaneggiamenti ed ampliamenti successivi, un altro 
notevole complesso a due e tre piani, con interposti cortili e giardini, comprendente la palestra fisioterapica, la sala 
teatro, la sala parrucchiera, il gabinetto dentistico, la lavanderia, il guardaroba ed alcuni nuclei per le Ospiti.  
A sud-est è stato realizzato un centro di riabilitazione e di animazione, di studio e lavoro, ove sono ubicati una piscina 
coperta, numerose aule e laboratori ed un'ampia palestra socio-educativa.  
In estremo sud-ovest, è stato costruito un nuovo padiglione di quattro piani con alcuni nuclei per le Ospiti.  
Completano la struttura altri 2 nuclei ed un edificio ad uso magazzino per materiali di scorta.  
È stato realizzato anche un parco giardino con spazi vari, accessibile anche ai Familiari. 
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- Caposala  
- Infermieri  
 
Personale di animazione, educatori e Musicoterapista: 
- Coordinatore Educatori/Animatori  
- Educatori/Animatori  
- Musicoterapista 
 
Personale di assistenza addetto alle Ospiti: 
- Operatori Socio Sanitari 
- Ausiliari di assistenza 
- Responsabile piscina 
 
Personale amministrativo ed addetto ai servizi generali: 
- Direttore Generale  
- Personale amministrativo 
- Responsabile di Cucina 
- Cuochi 
- Ausiliari cucina 
- Ausiliario Servizio Guardaroba 
- Operaio lavanderia 
- Operaio dei servizi 
- Ausiliari portineria 
 
Ogni persona che, a qualsiasi titolo operi all'interno della struttura, è dotata di cartellino di riconoscimento, in ogni 
momento visibile all'Ospite ed ai suoi Familiari, in cui sono riportati: fotografia, nome, cognome e profilo 
professionale.  
Particolare attenzione viene rivolta alla formazione del personale.  
 
Nell'ambito del programma di educazione continua in medicina (ECM) l'Istituto organizza per tutti gli operatori sanitari 
dipendenti della R.S.A. corsi di formazione obbligatori riguardanti aspetti tecnici (teorici e pratici) e relazionali inerenti 
la propria professione.  
Corsi di formazione vengono organizzati anche per il personale A.S.A. e per il personale dei Servizi. 
 
Tirocini 
 
L'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS è scelto per le esperienze di tirocinio di allievi: 
- dei corsi per Educatore professionale; 
- dei corsi per la formazione professionale dell'Ausiliario Socio Assistenziale e dell'Operatore Socio Sanitario. 
Secondo quanto previsto dalla normativa regionale in materia di "requisiti per l'autorizzazione al funzionamento e per 
l'accreditamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani", la R.S.A. dell'Istituto Bassano Cremonesini per 
disabili psichiche - ONLUS di Pontevico (BS) è in possesso degli standard gestionali previsti per le varie figure 
professionali indicati dalla Regione Lombardia. 
 
1.4 Convenzioni 
 
Attualmente sono operative le seguenti convenzioni: 
 
1) con l'A.S.S.T. GARDA di Desenzano del Garda (BS): 
- attività medico specialistica (fisiatria e cardiologia). 
 
2) con professionisti 
- attività medico specialistica libero professionale; 
- servizio reperibilità notturna, festiva e pre-festiva; 
- consulenza in materia di: 
a) manutenzione fabbricati, impianti ed attrezzature; 
b) sicurezza ed antincendio; 
c) igiene ambientale; 
d) igiene degli alimenti (H.A.C.C.P.); 
e) gestione della piscina dell’Ente. 
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- Eguaglianza 
"L'erogazione del servizio deve essere ispirata al principio di eguaglianza dei diritti dei clienti, garantendo parità di 
trattamento a parità di condizioni del servizio prestato. L'eguaglianza va intesa come divieto di qualsiasi 
discriminazione, non giustificata, e non come uniformità di trattamento che si tradurrebbe in superficialità nei confronti 
dei bisogni dei clienti". 
L'Istituto fa proprio tale principio, considerando ciascuna Ospite come unica e programmando le attività mediante piani 
assistenziali e terapeutici in modo personalizzato. 
 
- Imparzialità 
"I soggetti erogatori hanno l'obbligo di ispirare i propri comportamenti, nei confronti dei clienti, a criteri di obiettività, 
giustizia ed imparzialità".  
L'Istituto fa proprio tale principio garantendo che il personale in servizio operi con trasparenza ed onestà. 
 
- Continuità 
"L'erogazione del servizio deve essere continua, regolare e senza interruzioni. Le eventuali interruzioni devono essere 
espressamente regolate dalla normativa di settore. In tali casi i soggetti erogatori devono adottare misure volte ad 
arrecare ai clienti il minor disagio possibile".  
L'Istituto fa proprio tale principio garantendo un servizio di assistenza continuativa, 24 ore su 24. Esistono precisi 
momenti di verifica dell'andamento dei piani individualizzati, che consentono di garantire la necessaria continuità alle 
prestazioni socio-assistenziali e sanitarie e, allo stesso tempo, di mantenere costantemente aggiornati i piani 
individualizzati in funzione dei cambiamenti nello stato di salute dell'Ospite.  
 
- Diritto di scelta 
"Il cliente ha diritto di scegliere tra i diversi soggetti erogatori - ove ciò sia consentito dalla legislazione vigente - in 
particolare per i servizi distribuiti sul territorio". 
L'Istituto fa proprio questo principio rispettando e promuovendo l'autonomia delle Ospiti, ma tenendo presente che 
"relazione di cura" significa anche sostenere la persona in condizione di bisogno.  
Per coloro che hanno problemi cognitivi si dà importanza alla comunicazione non verbale, capace di creare, mantenere 
e sviluppare la relazione di cura.  
Le diverse figure professionali hanno pertanto il compito di favorire e stimolare il diritto all'autodeterminazione 
dell'Ospite.  
 
- Partecipazione 
"I soggetti erogatori devono garantire la partecipazione del cliente alla prestazione.  
Il cliente ha diritto di accesso alle informazioni in possesso del soggetto erogatore che lo riguardano.  
Il cliente può formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio". 
L'Istituto fa proprio tale principio coinvolgendo e responsabilizzando le Ospiti nella realizzazione dei piani 
individualizzati, informando i Familiari sugli obiettivi di salute, creando in tal modo i presupposti affinché tra Ospiti  
(Familiari ed Ospiti in senso stretto) ed Ente si sviluppi un rapporto di fiducia reciproca.  
Il tutto nel rispetto della riservatezza dei dati personali delle Ospiti, tra operatori e professionisti da un lato e Familiari 
dall'altro.  
 
- Efficacia ed Efficienza  
"Il servizio pubblico deve essere erogato in modo da garantire efficienza ed efficacia".  
L'Istituto fa proprio sia il principio di efficacia, verificando periodicamente se gli obiettivi di salute relativi all'Ospite 
siano stati o meno raggiunti, sia quello di efficienza, verificando costantemente che si operi in base al miglior utilizzo 
delle risorse disponibili per il raggiungimento degli obiettivi di salute.  
Inoltre l'Istituto mira ad accrescere il livello qualitativo delle prestazioni socio-sanitarie ed assistenziali, come espresso 
più in dettaglio nella politica per la qualità di seguito dichiarata. 
 
Una rara fotografia di Mons. Bassano Cremonesini - Fondatore dell’Istituto - negli ultimi anni della vita.               
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CAPITOLO 3 
MISSION E POLITICA PER LA QUALITA’ 
La "Mission" della R.S.A. dell'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS è rivolta a garantire, nel 
rispetto dell'individualità, della riservatezza e della dignità della persona, una qualità di vita dell'Ospite il più possibile 
elevata, considerandone i peculiari bisogni psichici, fisici e sociali, attraverso un'assistenza qualificata e continuativa, in 
collaborazione con la famiglia ed i servizi del territorio.  
La "Politica complessiva" che ne deriva, intesa come "campi prioritari di azione e metodi adottati per raggiungere gli 
obiettivi", vede la R.S.A. impegnata a: 
- definire ed aggiornare, sulla base di valutazioni multiprofessionali, progetti di intervento personalizzati, individuali e/o 
di gruppo, anche attraverso l'ausilio di strumenti informatizzati che garantiscano il monitoraggio continuo 
dell'evoluzione socio - sanitaria dell'Ospite: tale tipo di approccio ha portato ad una ridefinizione della metodologia 
lavorativa, che non risulta più incentrata sull'organizzazione "per mansioni" caratterizzata dall'approccio burocratico, 
bensì risulta legata ad una tipologia di organizzazione del lavoro volta al conseguimento di "obiettivi e risultati"; 
- perseguire livelli di salute ottimali, nell'ottica dell'approccio multidimensionale alla persona, conservando, 
ripristinando o sviluppando le capacità residue dell'Ospite; 
- garantire all'Ospite un'assistenza qualificata con interventi personalizzati, effettuando una formazione continua del 
personale al fine di sostenerne la motivazione e rivalutarne la preparazione professionale, in ragione del fatto che gli 
interventi di tutte le figure professionali sono finalizzati al soddisfacimento dei bisogni dell'Ospite; 
- collaborare per una migliore apertura al territorio, aumentando l'integrazione con le A.T.S., le A.S.S.T. ed i Comuni, 
promuovendo incontri per identificare obiettivi comuni e realizzando progetti di effettiva collaborazione, traendo forza 
dal fatto che tale collaborazione è da ritenersi un investimento sociale per il miglioramento della vita del singolo e della 
collettività; 
- razionalizzare le spese, attraverso un'analisi costante del processo di erogazione del servizio che tenga conto delle 
risorse disponibili e dei vincoli di bilancio.  
Tale tipologia interventista si fonda, quindi, oltre che sul miglioramento continuo delle prestazioni, anche sulla 
trasparenza dell'operato e dell'etica professionale.  
A tutto ciò si aggiunge la consapevolezza che, per la soddisfazione ed un recupero ottimale dell'Ospite, risulta 
fondamentale l'umanità, concetto chiave che, insieme a tutto il resto, contribuisce all'erogazione di un servizio di elevata 
qualità. 
 
3.1 Codice Etico 
 
Al fine di assicurare il corretto modo di operare ed il rispetto dei valori etici da parte di tutto il personale, il Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente ha approvato il CODICE ETICO dell'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche – 
ONLUS.  Tale Codice Etico sarà aggiornato ed approvato ogniqualvolta lo preveda la normativa vigente o al verificarsi 
di situazioni tali da richiedere la definizione di specifiche e nuove modalità di comportamento da parte di tutti i soggetti 
che partecipano all’organizzazione dell’Ente. 
Il rispetto dei principi di correttezza e di integrità di comportamento nell'attività di lavoro - sia a livello personale che 
collettivo - deve orientare il modo di operare di tutti i destinatari del Codice Etico sia nei rapporti con i colleghi che nei 
rapporti con terzi.  
L'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS conferma che le proprie attività interne ed esterne 
devono essere ispirate al rispetto dei principi contenuti nel Codice Etico che rappresenta, tra l'altro, una componente 
base del modello di organizzazione, gestione e controllo del D.Lgs. 08/06/2001 n. 231 e s.m. nel convincimento che 
l'etica nello svolgimento dell'attività sia da perseguire quale condizione per la realizzazione ottimale dei propri servizi 
socio sanitari.  
Il governo ed il controllo del rispetto del Codice Etico è affidato all'Organo di Vigilanza appositamente nominato.  
L'Istituto con adeguati mezzi di comunicazione, si curerà di diffondere tra i Destinatari i contenuti del Codice Etico. 
 
L’Istituto con apposite deliberazioni ha approvato, adottato e nel tempo aggiornato, il Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 ed ha contemporaneamente nominato l’Organismo di Vigilanza, responsabile 
di controllare l’efficacia ed il rispetto del Modello di cui sopra. 
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valutazione funzionale ed elabora programmi di riabilitazione volti all’individuazione e al superamento del bisogno o 
alla compensazione dei segni di involuzione. I campi di intervento sono: 

- Tecnico specialistico, attraverso percorsi specifici ed individualizzati nei settori fisioterapico, traumatologico, 
ortopedico, neurologico, posturale, pneumologico, reumatologico, cardiologico al fine di ricreare le condizioni 
per una restitutio ad integrum premorbosa. Qualora la riconduzione non fosse possibile, il terapista della 
riabilitazione offre, in percorsi dinamici di apprendimento, i mezzi psicofisici necessari al raggiungimento ed 
al mantenimento dell’autonomia motoria massimale e del benessere soggettivo.  

- Recupero neuro-motorio e di incentivazione respiratoria sui segni conseguenti ad infezione da Sars-Cov2. 
- Gestione completa di ausili, protesi ed ortesi dalla valutazione del bisogno, all’addestramento, alla verifica 

dell’efficacia sulla funzione motoria, all’alienazione. 
- Relazionale, mediante attività individuali e in gruppo in cui vengono applicate tecniche psico-motorie volte a 

sviluppare le abilità sociali e ad integrare il linguaggio somatico. 
- Sportivo, attraverso attività di nuoto e pallavolo integrata comprendenti allenamenti settimanali interni all’Ente 

ed esterni, competizioni agonistiche con iscrizione a società sportive riconosciute da CSI/FISDIR per le atlete 
che raggiungono un livello tecnico evoluto. Il servizio offre la possibilità di aderire per alcuni mesi all’anno al 
programma pilotato di ippoterapia presso maneggi in cui si svolgono attività per disabili intellettivi. 

 

Per lo svolgimento delle attività di sviluppo e di mantenimento delle abilità motorie e sociali il Servizio Riabilitativo ha 
a disposizione un’area riservata con una palestra riabilitativa confortevole e ben attrezzata. L’area riabilitativa incorpora 
anche una saletta fisioterapica, in cui vengono applicate tecniche massoterapiche ed utilizzati apparecchi di ultima 
generazione per la risoluzione di stati infiammatori ed algici del sistema muscolo-scheletrico. Gli operatori si avvalgano 
anche della piscina riabilitativa e degli spazi aperti presenti nell’Ente per le attività motorie più dinamiche. Ogni reparto 
ha nella propria èquipe di lavoro un terapista della riabilitazione, fondamentale per la raccolta di informazioni che 
consentono un’approfondita conoscenza dell’Ospite. La presenza attiva del fisioterapista favorisce anche la formazione 
del personale d’assistenza sull’adeguato utilizzo dei presidi per la mobilità e consente di valutare se le abilità acquisite 
dalle pazienti attraverso gli iter riabilitativi vengano esperite anche negli atti quotidiani in una visione di continuità 
multidisciplinare.   

Attività di musicoterapia 
"La Musicoterapia è l'uso della musica e/o dei suoi elementi (suono, ritmo, melodia e armonia) per opera di un 
musicoterapeuta qualificato, in un rapporto individuale o di gruppo, all'interno di un processo definito, per facilitare e 
promuovere la comunicazione, le relazioni, l'apprendimento, la mobilizzazione, l'espressione e l'organizzazione ed altri 
obiettivi terapeutici degni di rilievo, nella prospettiva di assolvere i bisogni fisici, emotivi, mentali, sociali e cognitivi.  
La Musicoterapia si pone come scopi di sviluppare potenziali e/o riabilitare funzioni dell'individuo in modo che Egli 
possa ottenere una migliore integrazione sul piano intrapersonale e/o interpersonale e, conseguentemente, una migliore 
qualità della vita attraverso la prevenzione, la riabilitazione o la terapia" (World Federation of Music Therapy, 1996).  
L'intervento musicoterapico (individuale o di gruppo) si rivolge principalmente alle Ospiti con deficit comunicativo-
relazionali di origine organica e/o psicogena, in presenza di comportamenti che evidenziano un disinvestimento 
affettivo dalla realtà e un conseguente ritiro da forme di attività sociale.  
I principali obiettivi dell'intervento musicoterapico sono legati ad uno sviluppo o ad un effetto riparatorio di alcune 
funzioni del Sé, con conseguenti e positive ripercussioni sulle capacità comunicative, relazionali, sulla regolazione ed 
espressione delle emozioni e quindi sulle capacità di interazione nel sociale. 
 
Attività di piscina 
L'istituto dispone di una piscina coperta di 450 mq gestita da un responsabile piscina. Le Ospiti vi svolgono attività a 
valenza psico-educativa e ludico-ricreativa, attività riabilitativa volta al recupero funzionale e attività psico-motoria. Le 
attività vengono svolte da personale qualificato (educatori/animatori, fisioterapisti). 
 
Lavoro per progetti individualizzati  
Dopo un'iniziale valutazione globale multidisciplinare, per ogni Ospite viene steso un piano di assistenza individuale. Il 
modello operativo prevede la definizione degli obiettivi terapeutici, assistenziali e riabilitativi, l'attuazione degli 
interventi, la verifica dei risultati conseguiti, la ridefinizione di nuovi interventi. 
 
Assistenza religiosa e pastorale 
Il servizio di assistenza religiosa e pastorale è garantito dai sacerdoti della Parrocchia di Pontevico (BS) e dalla 
comunità di "Suore della Carità" presenti nell'Istituto, coadiuvate dal Servizio socio-educativo. Almeno una volta alla 
settimana viene celebrata la S. Messa ed il supporto religioso viene garantito secondo programmi concordati o a 
richiesta. 
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Criteri di priorità e gestione della lista d'attesa 
In caso di saturazione del servizio, le richieste valutate e ritenute idonee verranno inserite in lista d'attesa, con criterio di 
priorità per le persone residenti nel territorio afferente l'A.T.S. di Brescia. Inoltre viene valutata la più idonea 
collocazione all’interno dell’Istituto, in termini di Reparto/Nucleo, tenendo conto degli specifici bisogni della singola 
Ospite. Per tali ragioni la chiamata per l’inserimento dell’Ospite non avviene necessariamente seguendo l’ordine 
cronologico di presentazione della domanda, ma considerando anche la compatibilità della paziente con le 
caratteristiche del Nucleo nel quale il posto si è reso disponibile. 
 
Periodo di prova ed inserimento definitivo 
Il primo periodo di inserimento è riservato all'osservazione ed alla valutazione complessiva dell'Ospite.  
Il tempo riservato a tale periodo può variare da tre mesi a sei mesi, secondo le caratteristiche peculiari del caso.  
Prima della scadenza, gli operatori della R.S.A. predisporranno le operazioni e gli strumenti necessari e ne trarranno un 
bilancio personologico funzionale/relazionale.  
Nel caso venga espressa l'idoneità all'inserimento, si procederà a rendere tale inserimento definitivo.  
Dopo aver reso definitivo l'inserimento dell'Ospite, la R.S.A. confermerà il Piano Assistenziale Individuale (P.A.I.) in 
cui vengono assicurati in forma integrata gli interventi educativi, le prestazioni assistenziali, sanitarie e riabilitative 
nonché tutti gli interventi atti a favorire il benessere personale, l'integrazione nel gruppo comunitario e nel territorio ed 
il mantenimento di positive relazioni con la famiglia. 
 
Mobilità interna e dimissioni 
Nel corso dell'inserimento si possono creare delle condizioni che possono portare l’Èquipe della R.S.A. a proporre lo 
spostamento dell'Ospite in un altro gruppo/nucleo, divenuto più idoneo in relazione a nuovi bisogni della stessa o 
problematiche emergenti. 
La dimissione può essere decisa quando sopraggiungono condizioni esterne od interne che rendono la soluzione 
residenziale fino a quel momento sperimentata, non più pertinente o necessaria. La dimissione viene concordata con i 
Familiari/Amministratore di Sostegno e con i Servizi territoriali competenti. In caso di dimissione viene redatta 
dall’Èquipe sanitaria dell’Istituto una "relazione di dimissione" che accompagnerà l’Ospite presso la propria residenza. 
In caso di trasferimento ad altre strutture viene redatta dall’Èquipe sanitaria dell’Istituto una relazione di dimissione 
che, con tutta la documentazione necessaria, accompagnerà l'Ospite nel passaggio al nuovo servizio socio-assistenziale 
sanitario. Tempi e modalità del trasporto vengono concordati con i Familiari/Amministratore di Sostegno e la struttura 
di accettazione. 
 
Decessi 
In caso di decesso la Direzione Sanitaria o i medici di nucleo provvedono alla redazione della certificazione sanitaria e 
necroscopica richiesta dalle norme vigenti. 
Presso l’Ente sono a disposizione due camere mortuarie per le visite e veglie alle Ospiti defunte e per le esequie funebri. 
E’ lasciata alla libera determinazione dei congiunti la scelta dell’agenzia di pompe funebri incaricata della preparazione 
ed accompagnamento al cimitero dell’Ospite defunta. 
 

 

Ingresso principale dell’Ente 
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4) Assistenza preventiva 
Per la prevenzione e cura delle lesioni da decubito, sono disponibili presso l'Ente materassi e/o sovramaterassi 
antidecubito nonché cuscini antidecubito per sedia o carrozzina in numero tale da rispondere alle esigenze delle Ospiti 
che presentano tale rischio o patologia. 
 
5) Vitto 
- Le Ospiti a dieta libera hanno possibilità di scelta tra due o più opzioni per ogni componente del menù; 
- La distribuzione del pranzo avviene entro le ore 12,00; 
- La distribuzione della cena avviene entro le ore 19,00. 
A seconda delle necessità e sotto stretto controllo del personale sanitario, in relazione alle indicazioni del piano di 
assistenza individuale, il menù delle Ospiti può essere personalizzato e si possono prescrivere diete particolari per 
singole Ospiti. 
 
6) Tempo libero 
- Ogni anno vengono realizzate uscite di varia durata (gite giornaliere, viaggi, soggiorni climatici, teatro, cinema, 
partecipazione a feste popolari ed a manifestazioni culturali). 
 
7) Diritto all'informazione 
- Nell'Ente esiste un Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
- L'Ufficio Relazioni con il Pubblico è aperto dal lunedì al venerdì per circa 6 ore; 
- È possibile avere copia della cartella clinica dell'Ospite entro 2 giorni dalla richiesta; 
- La sicurezza e la riservatezza delle informazioni sanitarie è garantita da apposite procedure.  
 

 
CAPITOLO 11 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 
Gli obiettivi di miglioramento della R.S.A. dell'Istituto Bassano Cremonesini per disabili psichiche - ONLUS in corso 
di sviluppo sono: 
 
- ottenimento della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità secondo le tecniche previste dalla normativa 
vigente; 
 
- miglioramento dell'integrazione verso l'esterno della struttura, collaborando per una maggiore apertura al territorio in 
accordo con Comuni ed altri Enti erogatori di servizi socio-sanitari. A tal fine è stato individuato un referente dell'Ente 
per i rapporti con gli uffici che sul territorio si occupano di protezione giuridica e servizi sociali. Tale referente, 
affiancandosi a tutte le istituzioni pubbliche e private che si occupano di questi temi, collabora al fine di promuovere il 
benessere e l'inclusione sociale della persona, della famiglia e della comunità e favorisce i procedimenti per il 
riconoscimento degli strumenti di tutela delle persone incapaci e dell'amministrazione di sostegno; 
 
- gestione ed utilizzo in convenzione, tramite "via telematica", di servizi specifici offerti dalle A.S.S.T. (servizio di 
laboratorio per esami ematologici e di vario genere, servizio di cardiologia, ecc.); 
 
- individuazione di indicatori per monitorare la qualità del servizio erogato determinata dai seguenti fattori: 
accessibilità, efficienza, efficacia, appropriatezza, continuità, privacy, riservatezza. 
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MENU’-TIPO ESTIVO 
 

Colazione 
Thè, caffè d’orzo, latte, biscotti, fette biscottate, yogurt. 
 

Pranzo 
Lunedì  Primo piatto:  Pasta al pomodoro 
  Secondo piatto: Pollo allo spiedo 
 
Martedì  Primo piatto:  Pasta al ragù 
  Secondo piatto: Cotoletta alla milanese 
 
Mercoledì Primo piatto:  Risotto alla parmigiana 
  Secondo piatto: Vitello tonnato 
 
Giovedì  Primo piatto:  Gnocchi al burro e salvia 
  Secondo piatto: Frittata di verdure 
 
Venerdì  Primo piatto:  Pasta alle vongole 
  Secondo piatto: Filetto di trota al gratin 
 
Sabato  Primo piatto:  Pasta ai quattro formaggi 
  Secondo piatto: Scaloppa al prezzemolo 
 
Domenica Primo piatto:  Insalata di riso 
  Secondo piatto: Fesa di tacchino al limone 
 

Cena 
Lunedì  Primo piatto:       Pasta o riso all’olio 
  Secondo piatto: Salumi misti 
 
Martedì  Primo piatto:  Pasta o riso al pomodoro 
  Secondo piatto: Formaggi misti 
 
Mercoledì Primo piatto:  Pasta al pomodoro 
  Secondo piatto: Tonno all’olio di oliva 
 
Giovedì  Primo piatto:  Tortellini al burro 
  Secondo piatto: Roastbeef al limone 
 
Venerdì  Primo piatto:  Pasta o riso all’olio 
  Secondo Piatto: Mozzarella caprese 
 
Sabato  Primo piatto:  Riso al pomodoro 
  Secondo piatto: Frittata di verdure 
 
Domenica Primo piatto:  Pasta o riso al sugo 
  Secondo piatto: Insalata di quartirolo 
 
Ai pasti vengono forniti pane e bevande (acqua frizzante e naturale, bibite varie…). Sono inoltre previste tutti i giorni 
delle varianti al menù di base, in conseguenza delle esigenze delle Ospiti (creme di riso, semolino, petto di pollo, lesso, 
bistecca, verdure diverse, frullati, macinati, ecc). Oltre alla frutta vengono serviti: desserts vari, budini, cioccolata e 
marmellata monoporzione.  
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Ottimo Buono Sufficiente Non so Insufficiente

Ottimo Buono Sufficiente Non so Insufficiente

Ottimi Buoni Sufficienti Non so Insufficienti

Ottimo Buono Sufficiente Non so Insufficiente

Ottimo Buono Sufficiente Non so Insufficiente

Ottimo Buono Sufficiente Non so Insufficiente

Sì sempre Sì In parte Non so No

Sì sempre Sì In parte Non so No

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

GRADO DI SODDISFAZIONE SULLA QUALITA’ 
DELL’ASSISTENZA 

 

QUAL’E’ IL SUO GRADO DI 
SODDISFAZIONE NEI CONFRONTI DEL 
RESPONSABILE DEL REPARTO? 

QUAL’E’ IL SUO GRADO DI 
SODDISFAZIONE NEI CONFRONTI DEGLI 
OPERATORI DI REPARTO – ASA? 

COME GIUDICA I PASTI SERVITI ALLE 
OSPITI? (QUALITA’, QUANTITA’, 
VARIETA’, ORARI…) 

QUAL’E’ IL SUO GRADO DI 
SODDISFAZIONE NEI CONFRONTI SEL 
SERVIZIO LAVANDERIA/GUARDAROBA? 

QUAL’E’ IL SUO GRADO DI 
SODDISFAZIONE NEI CONFRONTI 
DELL’ASSISTENZA RELIGIOSA? 

COME GIUDICA IL SERVIZIO 
PARRUCCHIERA? 

VENGONO GARANTITE LE CURE ALLA 
PERSONA? 

I MODI E TEMPI DI MOVIMENTAZIONE 
DELL’OSPITE SONO ADEGUATI? 
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ALLEGATO F - RETTE/TARIFFE 
 

 

RETTE/TARIFFE ANNO 2023 
 

TIPOLOGIA SERVIZIO 
 

 
RETTA GIORNALIERA 

 
R.S.A. 
 

 
€ 56,00 

 
DEPOSITO CAUZIONALE R.S.A. 
 

 
€ 1.736,00 
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